
Santa Monica – 27 agosto 

 Vespri 

V. Deus in adiutorium meum intende   (O Dio, vieni a salvarmi.) 

R. Domine ad adiuvandum me festina (Signore, vieni presto in mio aiuto.) 

Gloria Patri. Alleluia. 

INNO 

Fortem virili pectore  

laudemus omnes feminam,  

quae sanctitatis gloria  

ubique fulget inclyta. 

 

Haec sancto amore saucia, 

Huius caduca sæculi 

Dum calcat, ad caelestia  

iter peregit arduum. 

 

Carnem domans ieiuniis 

dulcique mentem pabulo 

orationis nutriens 

caeli potitur gaudiis. 

 

Rex Christe, virtus fortium  

qui magna solus efficis, 

huius precatu, quaesumus  

audi benignus supplices. 

 

Iesu, tibi sit gloria,  

qui nos beatae servulae 

sperare das suffragia 

et sempiterna præmia. Amen 

Per il (suo) cuore virile 

lodiamo tutti (questa) donna forte, 

che per gloria di santità 

risplende ovunque illustre. 

 

Costei ferita d’amore santo, mentre calpesta 

le caducità di questo mondo, 

compì  l’arduo cammino 

verso le realtà celesti. 

 

Domando la carne coi digiuni, 

e nutrendo la mente 

col dolce pascolo dell’orazione, 

si impossessa delle gioie del cielo. 

 

O Cristo Re, vigore dei forti, 

che solo conduci a termine grandi opere, 

per le preghiere di costei, ti chiediamo, 

ascolta benigno le nostre suppliche. 

 

Sia gloria a Te, Gesù, 

che ci concedi di sperare 

nell’aiuto della beata Serva 

e nell’eterno premio.   Amen. 
 

 
SALMO 102   Inno alla misericordia di Dio 

Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, venne a visitarci dall’alto un sole che sorge (cf. Lc 1,78) 

 



Benedici il Signore, anima mia, * 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, * 

non dimenticare tanti suoi benefici. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe, * 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, * 

ti corona di grazia e di misericordia; 

egli sazia di beni i tuoi giorni * 

e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

 

Il Signore agisce con giustizia * 

e con diritto verso tutti gli oppressi. 

Ha rivelato a Mosè le sue vie, * 

ai figli d’Israele le sue opere. 

 

Buono e pietoso è il Signore, * 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Egli non continua a contestare * 

e non conserva per sempre il suo sdegno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, * 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

 

Come il cielo è alto sulla terra, * 

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 

come dista l’oriente dall’occidente, * 

così allontana da noi le nostre colpe. 

 

Come un padre ha pietà dei suoi figli, * 

così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

Perché egli sa di che siamo plasmati, * 

ricorda che noi siamo polvere. 

 

Come l’erba sono i giorni dell’uomo, * 

come il fiore del campo, così egli fiorisce. 

Lo investe il vento e più non esiste * 

e il suo posto non lo riconosce. 

 

La grazia del Signore è da sempre, * 

dura in eterno per quanti lo temono; 

la sua giustizia per i figli dei figli, † 

per quanti custodiscono la sua alleanza * 

e ricordano di osservare i suoi precetti. 

Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono * 

e il suo regno abbraccia l’universo. 

 

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, † 



potenti esecutori dei suoi comandi, * 

pronti alla voce della sua parola. 

Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, * 

suoi ministri, che fate il suo volere. 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, † 

in ogni luogo del suo dominio. * 

Benedici il Signore, anima mia. 

 
SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 

Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1,3.4) 

 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 

perché io sono povero e infelice. 

Custodiscimi perché sono fedele; * 

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 

 

Pietà di me, Signore, * 

a te grido tutto il giorno. 

Rallegra la vita del tuo servo, * 

perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 

 

 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 

sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 



e sii attento alla voce della mia supplica. 

 

Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 

e tu mi esaudirai. 

Fra gli dei nessuno è come te, Signore, * 

e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 

 

Tutti i popoli che hai creato verranno † 

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 

per dare gloria al tuo nome; 

grande tu sei e compi meraviglie: * 

tu solo sei Dio. 

 

Mostrami, Signore, la tua via, * 

perché nella tua verità io cammini; 

donami un cuore semplice * 

che tema il tuo nome. 

 

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 

e darò gloria al tuo nome sempre, 

perché grande con me è la tua misericordia: * 

dal profondo degli inferi mi hai strappato. 

 

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 

non pongono te davanti ai loro occhi. 

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 

lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 

volgiti a me e abbi misericordia: † 

  dona al tuo servo la tua forza, * 

salva il figlio della tua ancella. 

 

Dammi un segno di benevolenza; † 

  vedano e siano confusi i miei nemici, * 

perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALMO 84  Preghiera a Dio nell’afflizione 

Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione (1Cor 1,30) 

 

Signore, sei stato buono con la tua terra, * 

hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, * 

hai cancellato tutti i suoi peccati. 

Hai deposto tutto il tuo sdegno * 

e messo fine alla tua grande ira. 

 

Rialzaci, Dio nostra salvezza, * 

e placa il tuo sdegno verso di noi. 

Forse per sempre sarai adirato con noi, * 

di età in età estenderai il tuo sdegno? 

 

Non tornerai tu forse a darci vita, * 

perché in te gioisca il tuo popolo? 

Mostraci, Signore, la tua misericordia * 

e donaci la tua salvezza. 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: † 

egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, * 

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme * 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

 

Misericordia e verità s’incontreranno, * 

giustizia e pace si baceranno. 

La verità germoglierà dalla terra * 

e la giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

Quando il Signore elargirà il suo bene, * 

la nostra terra darà il suo frutto. 

Davanti a lui camminerà la giustizia * 



e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALMO 86 Gerusalemme, madre di tutti i popoli 

La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4,26) 

 

Le sue fondamenta sono sui monti santi; † 

il Signore ama le porte di Sion * 

più di tutte le dimore di Giacobbe. 

Di te si dicono cose stupende, * 

città di Dio. 

Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; † 

ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: * 

tutti là sono nati. 

Si dirà di Sion: “L’uno e l’altro è nato in essa * 

e l’Altissimo la tiene salda”. 

 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: * 

“Là costui è nato”. 

E danzando canteranno: * 

 “Sono in te tutte le mie sorgenti”. 

 



 
CANTICO NT 12  Col 1, 3.12-2 

Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti. 

 

Ringraziamo con gioia Dio, * 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

perché ci ha messi in grado di partecipare * 

alla sorte dei santi nella luce, 

 

ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 

ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, * 

la remissione dei peccati. 

 

Cristo è immagine del Dio invisibile, * 

generato prima di ogni creatura; 

è prima di tutte le cose * 

e tutte in lui sussistono. 

 

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 

e in vista di lui: 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 

quelle visibili e quelle invisibili. 

 

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 

è il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 

per ottenere il primato su tutte le cose. 

 

Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, * 

per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificare con il sangue della sua croce, * 

gli esseri della terra e quelli del cielo. 

 



 

LETTURA BREVE   Rm 8, 28-30 

 Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati 

secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati 

ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 

quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche 

giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 

  

RESPONSORIO BREVE 

 

Traduzione: R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta. 

V. Nella sua tenda ti ha fatta abitare 

 

Ant. al Magn.  Beata Monica, / amata da Cristo, 

con la tua vita fedele e generosa 



hai dato gloria a Dio. 

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE       Lc 1, 46-55 

Esultanza dell’anima nel Signore 

  

L’anima mia magnifica il Signore * 

    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

  

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

    e Santo è il suo nome: 

  

di generazione in generazione la sua misericordia * 

    si stende su quelli che lo temono. 

  

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

  

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

    ha innalzato gli umili; 

  

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

    ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

  

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

    ricordandosi della sua misericordia, 

  

come aveva promesso ai nostri padri, * 

    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

  

Gloria al Padre e al Figlio * 

    e allo Spirito Santo. 

  



Come era nel principio, e ora e sempre * 

    nei secoli dei secoli. Amen. 

  

Ant. al Magn.  Beata Monica, / amata da Cristo, 

con la tua vita fedele e generosa 

hai dato gloria a Dio. 

 

ORAZIONE 

O Dio, consolatore degli afflitti, che hai esaudito le pie lacrime di santa Monica con la 

conversione del figlio Agostino, per la loro comune preghiera, concedi a noi tuoi fedeli una 

viva contrizione dei nostri peccati, per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per il nostro 

Signore. 

R. Amen. 

  

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 

R. Amen. 


